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 Giorgio Giorgetti (nella fotografia in basso), professore, esperto di egittologia, originario di Pistoia, naturalizzato mistrettese perché ha sposato una collega insegnante della stessa città di Maria Messina, ha realizzato una singolare ricerca sugli ultimi anni di vita a Pistoia della scrittrice che Leonardo Sciascia, qualche anno, definì “una Mansfield siciliana”, aprendo così il caso letterario di una scrittrice siciliana dimenticata e misconosciuta.

 Su Maria Messina sappiamo, oramai, quasi tutto. Le traduzioni delle sue opere anche in inglese confermano il prestigio di una narratrice che a Mistretta visse per tanti anni, dove ambientò molte delle sue novelle e dei suoi romanzi di stile verista. 

 Il mondo femminile dolente di Maria Messina è stato oggetto di studi anche di tipo sociologico, antropologico, in chiave psicoanalitica e femminista ante-litteram.

 Anche RAI TRE, qualche anno fa, realizzò un suggestivo sceneggiato su uno dei suoi romanzi più intensi.

 La casa editrice Sellerio di Palermo, poi, ha fatto il resto: Maria Messina (dopo la scoperta da parte di Sciascia e dello storico e scrittore mistrettese Giuseppe Passarello, che con Sciascia parlò, in senso assoluto, per la prima volta, della narrativa di questa “discepola del Verga”) è diventata non solo un caso letterario ma anche un caso editoriale di successo.

 Rimanevano da chiarire alcuni punti oscuri: data e luogo di nascita, nonché data e luogo della morte.

 Dopo le pubblicazioni in merito di Lucio Bartolotta è rimasto un mistero da risolvere, quasi fosse un “giallo letterario” da scrivere e dipanare, il luogo della sepoltura della scrittrice e la fine del suo epistolario con Giovanni Verga, delle sue ultime carte e gli eventi definitivi della sua malattia, fino alla morte.

 Bartolotta, che su Maria Messina, ha scritto due volumetti documentati, ha, però, creato qualche confusione circa la sede della sepoltura della Messina, a Pistoia, e circa la stagione vissuta in quella città toscana, durante gli ultimi bombardamenti e sfollamenti determinati dalla seconda guerra mondiale e dalla caduta del fascismo.
 Anche il periodico “Il centro storico” ha prima pubblicato una versione, poi ha corretto in parte le conclusioni di Bartolotta.

 Adesso “Mistrettanews2008”, in anteprima, si può dire anche in esclusiva, pubblica la pregevole, interessante e rigorosa ricerca di Giorgio Giorgetti, effettuata con la perizia dello storico e con la valenza dello scienziato e dello storico: quello che prima cerca i documenti, poi li raccoglie, li studia e analizza e, infine, senza improvvisare e creare confusionismi, ne trae le legittime conseguenze logiche sulla base non di indizi o “sentito dire”, bensì sulla base di prove, documenti anagrafici comunali, mappe topografiche, immagini fotografiche, testimonianze (dirette o indirette che siano) di coloro che a Pistoia di Maria Messina ricordano ancora la figura di donna e letterata.

 Coloro che l’assistettero fino alla fine non ci sono più, ma i nipoti, i vicini di casa e vari testimoni indiretti, che, in qualche modo, conobbero gli ultimi anni e mesi di vita di Maria Messina, sono stati rintracciati e intervistati.

 Un lavoro da vero e proprio detective. Un viaggio. Una indagine vera e propria. Una inchiesta-dossier che in questo sito pubblichiamo in edizione integrale.
 Sulla ricerca di Giorgetti non ci sono diritti d’autore o priorità.
 L’autore ce l’ha concessa e, nonostante certe strane gelosie di altri periodici locali o di altri autori che di Maria Messia si sono già interessati (ma senza per questo acquisire diritti di primazia o di esclusiva), la pubblichiamo per dovere (ma anche per diritto) di cronaca e per impegno culturale della redazione di questo sito web.
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